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Nel contesto attuale, dove la sostenibilità 
ambientale e l’efficienza energetica sono 
sempre più centrali, il ruolo dell’Esper-
to in Gestione dell’Energia (EGE) diventa 
fondamentale in ogni settore, tanto più 
in quello ferroviario, inteso in tutta la sua 
interezza, eterogeneità e complessità. Il 
Gruppo FS, e in particolare Rete Ferro-
viaria Italiana (RFI), figura tra i principali 
consumatori di elettricità a livello nazio-
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nale. Di conseguenza, anche piccoli in-
terventi di miglioramento dell’efficienza 
possono tradursi in benefici significativi 
sotto il profilo ambientale, economico 
e del consumo complessivo di risorse. 
Tuttavia, per traguardare una strategia 
finalizzata all’efficientamento energe-
tico di un’infrastruttura ferroviaria così 
ampia e complessa si rende necessaria 
la presenza di una figura professiona-
le interdisciplinare ed innovativa, come 
solo l’EGE può essere. È in questo con-
testo che si inserisce l’esperienza pro-
fessionale dell’EGE e di tutto il Team di 
Energy Saving, che all’interno della so-
cietà Italferr e del Gruppo FS si occupa, 
tra le altre cose, dell’attività di redazio-
ne di diagnosi energetiche, sviluppate 
dal 2021 per conto di RFI. Tale percorso 
si colloca, inoltre, all’interno della più 
ampia strategia del Gruppo, che recen-
temente ha visto la costituzione di FS 
Energy, nuova società dedicata ai temi 
dell’energia e della sostenibilità, desti-
nata a diventare il futuro soggetto di 
riferimento per lo sviluppo di queste at-
tività. Vista la complessità del sistema 
ferroviario e l’assenza di relative Linee 
Guida Settoriali, redigere la prima dia-
gnosi energetica che fosse funzionale 
all’analisi delle stazioni ferroviarie inte-
se in tutta la sua estensione e non re-
stringendo il perimetro di analisi al solo 
Fabbricato Viaggiatori, ovvero l’edifi-
cio principale a servizio dei passeggeri 
dove sono presenti tutti i servizi e i locali 
accessibili al pubblico, ha richiesto pia-
nificazione, studio e costruzione di una 
strategia e metodologia di valutazione 
puntuale, efficace e rappresentativa. 
Se si considerano poi tutte le peculiari-
tà e caratteristiche del contesto ferro-
viario, tra cui il peso energetico eleva-
to che quest’ultimo riveste, la grande 
varietà degli asset esistenti divisi tra 
Stazioni, Fermate, Officine, Fonderie ed 

Unità Sanitarie Territoriali, e la difficol-
tà di clusterizzazione derivante da tale 
complessità, è ancora più chiaro quan-
to siano state fondamentali le compe-
tenze e la professionalità dell’EGE nel 
definire una strada nuova, finalizzata 
all’individuazione della metodologia di 
sviluppo di tale attività.

Analisi energetiche ferroviarie:  
sfide ed opportunità  

di un’attività da costruire
Trovandosi in un contesto innovati-
vo nel panorama della progettazione 
energetica con un’attività da costruire, 
sono stati diversi i temi da affrontare e 
le condizioni da definire. Primo fra tutti, 
la circoscrizione del perimetro di analisi. 
Nel caso delle diagnosi energetiche del-
le Stazioni Ferroviarie, infatti, la defini-
zione del sito è di primaria importanza, 
in quanto le stazioni racchiudono al loro 
interno una serie di fabbricati diversi, 
per tipologia, estensione e destinazio-
ne d’uso, ma tutti funzionali alla movi-
mentazione del materiale rotabile e al 
servizio viaggiatori, nonché al trasporto 
delle merci. Pertanto, il campo di analisi 
non si è limitato al solo fabbricato viag-
giatori che tutti frequentiamo da uten-
ti del trasporto ferroviario, ma è stato 
ampliato, includendo anche tutti gli altri 
fabbricati annessi e ad esso correlati. 
Tuttavia, vista la dislocazione dei vari 
fabbricati ferroviari piuttosto estesa 
anche per diversi chilometri nel raggio 
della stazione stessa, è stato necessa-
rio individuare dei limiti precisi, oggetti-
vi e replicabili per l’area di studio delle 
diagnosi. Il perimetro di analisi, quindi, è 
stato circoscritto a tutti i fabbricati e le 
utenze di proprietà di RFI che si trova-
no all’interno dei segnali di protezione 
della stazione, ovvero i segnali presenti 
lungo la linea ferroviaria che indicano la 
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fine di quest’ultima e l’inizio della zona 
di stazione. Gli asset e gli impianti rica-
denti nel così definito perimento di ana-
lisi, poi, riportano per la maggior parte 
una data di realizzazione abbastanza 
lontana del tempo, con numerosi ag-
giornamenti strutturali ed impiantistici 
che si sono susseguiti nel tempo e so-
vrapposti l’uno all’altro. Tale aspetto, 
aggiunto all’estensione del perimetro di 
analisi nonché alla compresenza di di-

versi soggetti utilizzatori dei vari locali 
ed immobili, ha reso anche la fase ini-
ziale del reperimento dei dati di base, di 
solito piuttosto agevole, complessa ed 
articolata. Alcune informazioni, inoltre, 
sono state spesso reperite direttamen-
te sul campo, anche attraverso indagini 
approfondite eseguite mediante misure 
e rilievi in situ, oltre che con il confronto 
con i gestori degli impianti, sia civili che 
tecnologici.

Figura 1 – Estensione del perimetro di analisi di un sito ferroviario

A tal proposito, infatti, le stazioni fer-
roviarie presentano numerosi locali 
caratterizzati da diverse destinazioni 
d’uso e numerose tipologie di uten-
ze, che non possono ricondursi ad un 
solo settore di consumo: tra queste 
le prevalenti sono quelle di caratte-
re civile riferite agli uffici e ai servizi 
rivolti ai viaggiatori e quelle di carat-
tere tecnologico finalizzate alla ge-
stione, comando e controllo della cir-
colazione ferroviaria. Di conseguenza, 
le diagnosi energetiche svolte sulle 
stazioni ferroviarie difficilmente pos-
sono essere categorizzate all’interno 
di una sola area merceologica. D’altro 
canto, vista l’assenza di Guide Setto-
riali specifiche dell’ambito ferroviario, 
è stato necessario impostare l’analisi 
energetica completamente in autono-
mia, sfruttando il supporto delle linee 

guida di riferimento esistenti solo per 
alcune utenze civili e tecnologiche pre-
senti in stazione in qualche modo as-
similabili alle indicazioni di settore. Ed 
in questo contesto si inserisce anche il 
lavoro svolto sullo sviluppo dei KPI di 
riferimento e la relativa individuazione 
delle destinazioni d’uso generali o spe-
cifiche: gli indici di prestazione ener-
getica classici, infatti, non sarebbero 
stati assolutamente sufficientemente 
rappresentativi né utili per le valuta-
zioni energetiche richieste. Pertanto, 
sono stati sviluppati nuovi indici che 
tenessero conto delle specificità e pe-
culiarità del mondo ferroviario, avendo 
cura di associare il consumo rispetto al 
servizio specifico di competenza, con-
siderando il numero di passeggeri e il 
numero di treni caratteristici di ogni 
stazione, oltre che la sua estensione.
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Figura 2 – Simulazione dinamica e fabbisogni termici di un fabbricato viaggiatori

Per la fase di individuazione degli inter-
venti di efficientamento energetico, infi-
ne, l’ostacolo maggiore è stata la valuta-
zione della possibile integrazione degli 
stessi con gli impianti e i sistemi tecno-
logici ferroviari, per i quali sussistono 
normative e condizioni per la protezio-
ne, la sicurezza e la garanzia dell’eser-
cizio ferroviario sempre più stringenti 
che vanno inderogabilmente rispetta-
te, come, ad esempio, il mantenimento 
per qualsiasi tipo di installazione di una 
certa distanza di sicurezza dalla linea di 
trazione elettrica del materiale rotabile, 
il rispetto delle normative di sicurezza 
per l’illuminazione e i suoi sistemi di ge-
stione, la garanzia di determinate tem-
perature di climatizzazione dei locali 
tecnologici a servizio della movimenta-

zione del materiale rotabile, la difficoltà 
nell’implementare un sistema di moni-
toraggio energetico in continuo a causa 
dell’impossibilità di interruzione del ser-
vizio ferroviario, i limiti sulla possibilità 
di intervenire da un punto di vista archi-
tettonico su gran parte del parco edili-
zio a disposizione delle stazioni, su cui 
insiste un vincolo paesaggistico dovuto 
anche all’antichità dello stesso. Inoltre, 
è importante evidenziare la complessità 
che ha caratterizzato la valutazione de-
gli incentivi possibili ed ottenibili in se-
guito alla realizzazione di un intervento 
di efficientamento energetico, vista la 
particolarità del soggetto proprietario 
degli asset e le diverse fonti di finanzia-
mento che possono caratterizzare gli 
interventi.

Figura 3 – Valutazioni economiche di un intervento di efficientamento e relamping di un sottopasso
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Le analisi svolte si sono dimostrate 
fondamentali nell’individuazione degli 
interventi e delle opportunità di saving 
energetico, nonché nel supportare gli 
obiettivi del gruppo FS in ambito Transi-
zione Energetica, rendendosi uno stru-
mento sempre più efficace anche nelle 
fasi di progettazione di riqualificazione 
delle Stazioni e degli asset ferroviari. 

Il valore aggiunto  
della professionalità dell’EGE

Alla luce di quanto esposto, è eviden-
te come la professionalità dell’EGE 
sia stata un valore fondamentale ed 
imprescindibile per la costruzione e 
l’avanzamento dell’attività. Le com-
petenze trasversali e multidisciplina-
ri in ambito tecnico, energetico, am-
bientale, economico e gestionale, 
unite all’approfondita conoscenza ed 
esperienza del mondo e delle tecno-
logie ferroviarie maturata all’interno 
del Gruppo FS, sono state il punto di 
forza del gruppo di lavoro ed hanno 

permesso di traguardare l’attività con 
l’approccio migliore e più funziona-
le. L’implementazione delle diagnosi 
energetiche delle stazioni ferroviarie è 
stato uno dei numerosi interventi mes-
si in atto dal Gruppo FS per contribuire 
alla transizione sostenibile del setto-
re dei trasporti, contribuendo anche 
alla riduzione dei costi energetici e al 
miglioramento delle performance am-
bientali. In ogni caso, è importante pro-
seguire nell’approfondimento di questi 
temi, così da aumentare il livello di det-
taglio e la solidità dell’analisi, contri-
buendo contestualmente allo svilup-
po professionale e all’aggiornamento 
continuo dell’EGE. Parallelamente, 
valorizzare il coinvolgimento del set-
tore ferroviario nelle specifiche cate-
gorie professionali e promuovere una 
più ampia integrazione delle temati-
che energetico-ambientali nei sistemi 
ferroviari rappresentano opportunità 
concrete per rafforzare il ruolo dell’E-
GE come figura chiave nel coniugare in-
novazione tecnologica e sostenibilità.

Figura 4 – Efficientamento sistemi di climatizzazione di impianti di segnalamento ferroviari
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